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EMENDAMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per gli affari 

costituzionali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Progetto di decisione 

Considerando 1 

 

Testo del Consiglio europeo Emendamento 

(1) L'articolo 48, paragrafo 6, del trattato 

sull'Unione europea (TUE) consente al 

Consiglio europeo, che delibera 

all'unanimità previa consultazione del 

Parlamento europeo, della Commissione e, 

in taluni casi, della Banca centrale europea, 

di adottare una decisione che modifica in 

tutto o in parte le disposizioni della parte 

terza del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE). Tale 

decisione non può estendere le competenze 

attribuite all'Unione nei trattati e la sua 

entrata in vigore è subordinata alla previa 

approvazione degli Stati membri 

conformemente alle rispettive norme 

costituzionali. 

(1) L'articolo 48, paragrafo 6, del trattato 

sull'Unione europea (TUE) consente al 

Consiglio europeo, che delibera 

all'unanimità previa consultazione del 

Parlamento europeo, della Commissione e, 

in taluni casi, della Banca centrale europea, 

di adottare una decisione che modifica in 

tutto o in parte le disposizioni della parte 

terza del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE). Tale 

decisione non può estendere le competenze 

attribuite all'Unione nei trattati e la sua 

entrata in vigore è subordinata alla previa 

approvazione di tutti gli Stati membri 

dell’UE conformemente alle rispettive 

norme costituzionali. 

Motivazione 

L’emendamento intende chiarire quali Stati membri dell’Unione europea dovranno 

approvare la modifica del trattato proposta. 

 

Emendamento  2 

Progetto di decisione 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo del Consiglio europeo Emendamento 

 (3 bis) Nella riunione del 16 dicembre 



 

PE456.896v02-00 4/9 AD\857471IT.doc 

IT 

2010 il Consiglio europeo ha altresì 

convenuto che gli Stati membri la cui 

moneta non è l’euro possono decidere di 

partecipare a operazioni condotte nel 

quadro del meccanismo, su una base ad 

hoc. 

Motivazione 

L’emendamento è in linea con le conclusioni della riunione del Consiglio europeo di 

dicembre 2010. 

 

Emendamento  3 

Progetto di decisione 

Considerando 4 

 

Testo del Consiglio europeo Emendamento 

(4) Il meccanismo di stabilità costituirà lo 

strumento necessario per affrontare 

situazioni di rischio per la stabilità 

finanziaria dell'intera zona euro come 

quelle verificatesi nel 2010 e contribuirà 

dunque a preservare la stabilità economica 

e finanziaria dell'Unione stessa. Nella 

riunione del 16 dicembre 2010, il Consiglio 

europeo ha convenuto che, poiché detto 

meccanismo è destinato a salvaguardare la 

stabilità finanziaria dell'intera zona euro, 

l'articolo 122, paragrafo 2, TFUE non sarà 

più necessario a tale scopo. I capi di Stato 

o di governo hanno pertanto convenuto 

che non debba essere usato per tali fini. 

(4) Il meccanismo di stabilità costituirà 

uno strumento necessario per affrontare 

situazioni di rischio per la stabilità 

finanziaria della zona euro composta dagli 

Stati membri la cui moneta è l’euro, come 

quelle verificatesi nel 2010 e contribuirà a 

preservare la stabilità economica e 

finanziaria dell'Unione stessa. Nella 

riunione del 16 dicembre 2010, il Consiglio 

europeo ha convenuto che, poiché detto 

meccanismo è destinato a salvaguardare la 

stabilità finanziaria dell'intera zona euro, 

l'articolo 122, paragrafo 2, TFUE non sarà 

più necessario a tale scopo a decorrere 

dalla data in cui entra in vigore la 

presente decisione.  

 

Emendamento  4 

Progetto di decisione 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 bis) Il meccanismo di stabilità integra 

le misure addizionali utilizzate per ridurre 

i rischi per la stabilità finanziaria, come il 
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rafforzamento dello strumento preventivo 

e correttivo del Patto di crescita e di 

stabilità, una maggiore sorveglianza dei 

bilanci nazionali e il ricorso a nuove 

procedure per gli squilibri 

macroeconomici. 

 

Emendamento  5 

Progetto di decisione 

Considerando 4 ter (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 ter) Gli Stati membri,e soprattutto 

quelli la cui moneta è l’euro, devono 

operare congiuntamente all’insegna della 

solidarietà per affrontare le questioni 

connesse alla competitività a medio e 

lungo termine e agli squilibri 

macroeconomici fra Stati membri. 

 

Emendamento  6 

Progetto di decisione 

Considerando 4 quater (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 quater) La Commissione dovrebbe 

redigere una proposta per approvare, in 

base alla procedura legislativa ordinaria, 

una normativa dettagliata sulla maniera 

in cui il meccanismo di stabilità sarà 

gestito e posto in atto e dovrebbe 

specificare gli strumenti da utilizzare nel 

suo ambito di competenza.  
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Emendamento  7 

Progetto di decisione 

Considerando 4 quinquies (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 quinquies) La Commissione dovrebbe 

prendere in considerazione anche altri 

meccanismi atti a garantire la stabilità 

finanziaria della zona euro e predisporre 

le necessarie proposte legislative. 

Emendamento  8 

Progetto di decisione 

Considerando 4 sexies (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 sexies) La Commissione dovrebbe 

accertare il potenziale di un futuro 

sistema di eurobbligazioni, come 

meccanismo addizionale per preservare la 

stabilità della zona euro, esaminando in 

particolare le condizioni in base alle quali 

tale sistema gioverebbe a tutti gli Stati 

membri partecipanti nonché alla zona 

euro nel complesso. 

 

Emendamento  9 

Progetto di decisione 

Considerando 4 septies (nuovo) 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

 (4 septies) La crisi ha evidenziato la 

necessità di accelerare un processo di 

convergenza economica equilibrato, 

sostenibile e completo e un 

coordinamento politico che vada oltre il 

quadro attuale, contribuendo così al 

rafforzamento del metodo dell’Unione. Di 

conseguenza, qualsiasi ulteriore revisione 

del trattato FUE secondo la procedura 

ordinaria dovrebbe contenere proposte 
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atte a garantire che disposizioni relative 

alla creazione e al funzionamento di 

qualsiasi meccanismo di stabilità siano 

integrate e attuate in base al metodo 

dell’Unione. 

 

 

Emendamento  10 

Progetto di decisione 

Articolo 1  

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

All'articolo 136 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea è 

aggiunto il paragrafo seguente: 

All'articolo 136, paragrafo 1, del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea è 

aggiunta la seguente lettera: 

"3. Gli Stati membri la cui moneta è 

l'euro possono istituire un meccanismo di 

stabilità da attivare ove indispensabile per 

salvaguardare la stabilità della zona euro 

nel suo insieme. La concessione di 

qualsiasi assistenza finanziaria necessaria 

nell'ambito del meccanismo sarà soggetta a 

una rigorosa condizionalità.". 

"(c) istituire un meccanismo di stabilità 

permanente per salvaguardare la stabilità 

della zona euro composta dagli Stati 

membri la cui moneta è l’euro. Gli Stati 

membri che non si avvalgono dell’euro 

possono decidere di partecipare al 

meccanismo. La concessione di qualsiasi 

assistenza finanziaria necessaria 

nell'ambito del meccanismo sarà soggetta a 

una rigorosa condizionalità in linea con i 

principi e gli obiettivi dell’Unione stabiliti 

nel trattato sull’Unione europea e nel 

presente trattato. Il meccanismo di 

stabilità permanente sarà concepito in 

maniera da rafforzare la disciplina di 

bilancio e  contribuire a finanze 

pubbliche sostenibili a lungo termine." 

 

Emendamento  11 

Progetto di decisione 

Articolo 1 bis (nuovo) 

 

Testo del Consiglio Emendamento Emendamento 

 Articolo 1 bis 

 All'articolo 136, paragrafo 2 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea, il 
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primo comma è sostituito dal seguente 

testo: 

 “Solo i membri del Consiglio che 

rappresentano gli Stati membri la cui 

moneta è l'euro prendono parte al voto 

sulle misure di cui al paragrafo 1, lettere 

a) e b). Per quanto concerne il paragrafo 

1, lettera c), prendono parte al voto solo i 

membri del Consiglio che rappresentano 

gli Stati membri la cui moneta è l’euro e 

quelli che rappresentano gli Stati membri 

che partecipano e contribuiscono al 

meccanismo di stabilità permanente.” 

 

Emendamento  12 

Progetto di decisione 

Articolo 2 – comma 1 

 

Testo proposto dal Consiglio europeo Emendamento 

Gli Stati membri notificano senza indugio 

al segretario generale del Consiglio 

l'espletamento delle procedure richieste 

dalle rispettive norme costituzionali per 

l'approvazione della presente decisione. 

Tutti gli Stati membri dell’UE notificano 

senza indugio al segretario generale del 

Consiglio l'espletamento delle procedure 

richieste dalle rispettive norme 

costituzionali per l'approvazione della 

presente decisione. 

Motivazione 

L’emendamento intende chiarire quali Stati membri dell’Unione europea notificano al 

Segretario generale del Consiglio l’espletamento delle procedure per l’approvazione della 

presente decisione. 
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